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ITÀLIA 

La Costituzione della Repubblica Italiana 

Parte seconda. Ordinamento della Repubblica 

TITOLO I. IL PARLAMENTO Sezione II La formazione delle 
leggi 

Art. 75. 
È indetto referendum popolare per deliberare l'abrogazione, totale o 

parziale, di una legge o di un atto avente valore di legge, quando lo 
richiedono cinquecentomila elettori o cinque Consigli regionali. 
Non è ammesso il referendum per le leggi tributarie e di bilancio, di 

amnistia e di indulto, di autorizzazione a ratificare trattati internazionali. 
Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad 

eleggere la Camera dei deputati. 
La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla 
votazione la maggioranza degli aventi diritto, e se è raggiunta la 

maggioranza dei voti validamente espressi.  
La legge determina le modalità di attuazione del referendum. 

 
TITOLO II. IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Art. 87.  

Il Presidente della Repubblica è il Capo dello Stato e rappresenta l'unità 
nazionale. 

Può inviare messaggi alle Camere. 
Indice le elezioni delle nuove Camere e ne fissa la prima riunione.  

Autorizza la presentazione alle Camere dei disegni di legge di iniziativa del 
Governo. 
Promulga le leggi ed emana i decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

Indice il referendum popolare nei casi previsti dalla Costituzione. 
Nomina, nei casi indicati dalla legge, i funzionari dello Stato.  

Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, ratifica i trattati 
internazionali, previa, quando occorra, l'autorizzazione delle Camere. 
Ha il comando delle Forze armate, presiede il Consiglio supremo di difesa 

costituito secondo la legge, dichiara lo stato di guerra deliberato dalle 
Camere.  

Presiede il Consiglio superiore della magistratura.  
Può concedere grazia e commutare le pene. 

Conferisce le onorificenze della Repubblica. 
 
TITOLO V. LE REGIONI, LE PROVINCE, I COMUNI 

Art. 123  
Ciascuna Regione ha uno statuto che, in armonia con la Costituzione, ne 

determina la forma di governo e i principi fondamentali di organizzazione e 
funzionamento. 
Lo statuto regola l'esercizio del diritto di iniziativa e del referendum su leggi 

e provvedimenti amministrativi della Regione e la pubblicazione delle leggi e 
dei regolamenti regionali. 
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Lo statuto è approvato e modificato dal Consiglio regionale con legge 

approvata a maggioranza assoluta dei suoi componenti, con due 
deliberazioni successive adottate ad intervallo non minore di due mesi.  

Per tale legge non è richiesta l'apposizione del visto da parte del 
Commissario del Governo.  
Il Governo della Repubblica può promuovere la questione di legittimità 

costituzionale sugli statuti regionali dinanzi alla Corte costituzionale entro 
trenta giorni dalla loro pubblicazione.  

Lo statuto è sottoposto a referendum popolare qualora entro tre mesi dalla 
sua pubblicazione ne faccia richiesta un cinquantesimo degli elettori della 
Regione o un quinto dei componenti il Consiglio regionale. Lo statuto 

sottoposto a referendum non è promulgato se non è approvato dalla 
maggioranza dei voti validi. 

In ogni Regione, lo statuto disciplina il Consiglio delle autonomie locali, 
quale organo di consultazione fra la Regione e gli enti locali.  
 

 
Art. 132 

Si può, con legge costituzionale, sentiti i Consigli regionali, disporre la 
fusione di Regioni esistenti o la creazione di nuove Regioni con un minimo di 

un milione di abitanti, quando ne facciano richiesta tanti Consigli comunali 
che rappresentino almeno un terzo delle popolazioni interessate, e la 
proposta sia approvata con referendum dalla maggioranza delle popolazioni 

stesse. 
 

Si può, con l'approvazione della maggioranza delle popolazioni della 
Provincia o delle Province interessate e del Comune o dei Comuni interessati 
espressa mediante referendum e con legge della Repubblica, sentiti i 

Consigli regionali, consentire che Provincie e Comuni, che ne facciano 
richiesta, siano staccati da una Regione e aggregati ad un'altra.  

 
 
TITOLO VI GARANZIE COSTITUZIONALI 

Sezione II Revisione della Costituzione 
Leggi costituzionali 

Art. 138. 

Le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi costituzionali sono 
adottate da ciascuna Camera con due successive deliberazioni ad intervallo 

non minore di tre mesi, e sono approvate a maggioranza assoluta dei 
componenti di ciascuna Camera nella seconda votazione.  

Le leggi stesse sono sottoposte a referendum popolare quando, entro tre 

mesi dalla loro pubblicazione, ne facciano domanda un quinto dei membri di 
una Camera o cinquecentomila elettori o cinque Consigli regionali.  

La legge sottoposta a referendum non è promulgata, se non è approvata 

dalla maggioranza dei voti validi. 
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Non si fa luogo a referendum se la legge è stata approvata nella seconda 

votazione da ciascuna delle Camere a maggioranza di due terzi dei suoi 
componenti.  


